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TU marasma democristiano 
m* 

La crisi di governo non è 
stata soltanto — e non è — 
la crisi della disputa sul cre­
dito. E' soprattutto la crisi 
della Democrazia cristiana. 
Ciò che nelle sue pieghe è 
venuto alla luce, in questi 
giorni così ricchi di colpi 
di scena, non riguarda tan­
to questo o quel particola­
re della politica economica, 
quanto lo stato di marasma 
che regna all'interno della 
DC. In quosto vi è stato per­
fino qualcosa di impietoso: 
questo partito che domina 
le coalizioni di governo da 
quasi trent'anni, e che no­
nostante le più cocenti e ir­
rimediabili sconfitte subite 
continua a pretendere sem­
pre nuove fette di potere, è 
stato incapace perfino di 
fornire un'indicazione chia­
ra al presidente della Re­
pubblica sulla soluzione da 
dare alla crisi ministeriale 
e sull'uomo che avrebbe do­
vuto essere il candidato al­
la presidenza del Consiglio. 

Faide di gruppo, rivalità 
esasperate, spregiudicate 
manovre delle quali non 
sempre è stato possibile co­
gliere il significato politi­
co: tutto questo è affiorato 
in questi giorni nella vita 
interna democristiana. Tut­
to questo, insieme alla vo­
lontà di dettare ancora una 
volta legge al paese, pur 
non essendo in grado di in­
terpretarne le esigenze con 
una politica coerente- E* 
stata la DC, nella forma e 
nella sostanza, ad aprire lu­
nedì scorso la crisi di go­
verno, con un evidente ir­
rigidimento sulla controver­
sia che investiva la « stret­
ta » creditizia. Anzi, si è sa­
puto più tardi che i demo­
cristiani avevano dato un 
ultimatum ai loro colleghi 
di governo fin da domenica 
scorsa: o cedere su tutta 
la linea, o prepararsi alle 
dimissioni del governo. Da 
dove veniva questa prete­
sa? La Direzione de, il 3 
giugno, non aveva accolto al 
cento per cento la linea im­
personata dal ministro Co­
lombo, e si era conclusa 
con l'approvazione di un 

LEONE 
sforzo » 

Fare « ogni 

documento pasticciato e con­
traddittorio, il quale però 
non autorizzava nessun irri­
gidimento da parte di Fan-
fani o del ministro del Te­
soro. Invece, dopo che sui 
provvedimenti fiscali e ta­
riffali il PSI aveva accolto 
una serie di decisioni di au­
mento, i delegati de nella 
trattativa facevano della 
questione dol credito un ca­
sus belli: la DC rifiutava 
qualsiasi impegno, anche 
futuro. E Fanfani negava la 
possibilità di un incontro a 
quattro, con i segretari dei 
partiti, per cercare un'in­
tesa. 

Sarebbe sciocco non ve­
dere che si è voluto il « gio­
co duro » per imporre non 
solo una soluzione rischio­
sa sul piano degli orienta­
menti economici (quando il 
pericolo della recessione è 
da tutti ammesso), ma un 
arretramento di tutta la si­
tuazione. In un certo senso, 
come qualcuno ha detto, 
una rivincita sul referen-

RUMOR — Verso 
e vertice » 

il 

dum. Pretesa assurda, che 
si è ritorta rapidamente 
contro lo stesso gruppo di­
rigente de. 

Quando, infatti, sì è trat­
tato di indicare una soluzio­
ne della crisi, lo « Scudo 
crociato » è apparso avvolto 
in una danza di documenti 
e comunicati diversi, e in 
uno strano gioco di nomi. 
Fanfani è stato designato 
quasi all'unanimità dai par­
lamentari de per la presi­
denza del Consiglio — e 
qualcuno ha fatto abbastan­
za chiaramente capire che 
era il momento, per l'attua­
le segretario, di lasciare 
piazza Sturzo —, ma egli ha 
fatto il « gran rifiuto », di­
chiarandosi indisponibile. I 
fanfaniani avevano appog­
giato, dal canto loro, la can­
didatura Piccoli; altre de­
signazioni riguardavano Ru­
mor, ovviamente, oltre che 
Colombo, Moro, Andreotti. 
Da questo scontro ingarbu­
gliato è uscita la decisione 
imprevista del presidente 
Leone, il quale ha chiesto a 
Rumor di restare in carica 
o di fare « ogni sforzo » per 
trovare un accordo. 

Rumor ha ripreso i con­
tatti con i dirigenti di DC, 
PSI, PSDI e PRI. Nei primi 
giorni della prossima setti­
mana dovrebbe riunirsi un 
« vertice » quadripartito, ed 
è difficile dire ora con alia­
li prospettive di intesa. Dal 
punto di vista del rituale,, 
forse, potrebbe sembrare 
che tutto sia tornato al pun­
to di partenza, e che il filo 
della crisi — economica e 
politica — possa essere 
riannodato là dove lunedì 
scorso è stato strappato. 
Non è così. Le dimissioni 
del governo ci sono state. 
Esse hanno messo in luce 
una crisi democristiana, che 
è crisi politica, di prospet­
tiva, di uomini. Senza che 
sia affrontato questo « no­
do », è certo impossibile 
aprire la strada a un impe­
gno nuovo sul piano degli 
orientamenti e dei program­
mi di governo. 

Candiano Falaschi 

Un importante appuntamento democratico per la Puglia e il Mezzogiorno 

Comincerà sabato prossimo a Bari 
il Festival d'apertura dell'Unità 

Una grande manifestazione antifascista e antimperialista - Otto giorni di iniziative politiche e culturali - Centinaia di compagni 
lavorano con entusiasmo all'allestimento della Pineta San Francesco - I programmi televisivi preparati dall'Unitelefilm - Ospi­
te d'onore la Bulgaria - Conferenza stampa del segretario della Federazione Sicolo, di Valenza e dell'architetto Stacchi 

Dal nostro inviato . 
BARI, 15 

La Puglia e l'Intero Mez­
zogiorno si apprestano a vi­
vere un nuovo e Importante 
momento • di sviluppo della 
democrazia e della partecipa­
zione. L'appuntamento è per 
sabato prossimo, quando, con 
una grande manifestazione 
antifascista e antimperialista, 
cui prenderanno parte tra gli 

j altri i compagni Tortorella e 
, Imbeni, prenderà il via qui 
a Bari lì Festival - nazionale 

1 d'apertura della campagna 
della stampa comunista che 
si protrarrà per otto giornate 
fitte di impegni politici di 
grosso rilievo e di iniziative 
culturali di prlm'ordine. 

Un nostro Festival non è 
mai un fatto interno, un ap­
puntamento dei comunisti per 
i comunisti. Meno che mal 
questo. Basterebbero • a dir­
lo l'Interesse, la sorpresa, per­
sino lo stupore con cui i 
giornalisti invitati stamane 
alla Pineta B. Francesco per 
la presentazione della citta­
della dell'Unità e del pro­
gramma della festa hanno 
reagito ai cento segni che 
già testimoniano della quali­
tà politica - e organizzativa, 
della creatività, della fanta­
sia, dell'interesse collettivo 
che an'mano il lavoro di cen-

. tinaia e centinaia di compa­
gni coinvolti nella costruzio­
ne, nella gestione, nell'anima­
zione del Festival. ' 

Cosi, in questo Mezzogior­
no che si vorrebbe spaccia­
re come una palla di piom­
bo al piede della democrazia 
italiana, può accadere che nel 
volgere di pochi giorni 11 ge­
neroso e gigantesco sforzo del 
comunisti ei traduca anche in 
un piccolo risultato di civil­
tà. Intendo l'attrezzatura — 
sin nei minimi, ma non per 
questo meno necessari det­
tagli — di questi sei ettari 
di pineta che rappresentano 
sì l'unico polmone verde del-

1 Congresso dei 
segretari comunali 

e provinciali 
Il 20, 21 e 22 giugno si svol­

geranno a Roma l lavori del 
IX congresso dell'Unione na­
zionale segretari comunali e 
provinciali. 

Il problema di fondo che sa­
rà dibattuto è quello della fi­
gura e delle funzioni del se­
gretario comunale e provin­
ciale nel contesto delle auto­
nomie locali. 

Le manifestazioni del PCI 
Centinaia di manifestazioni del 

PCI si svolgono in questi giorni 
sul temi della crisi di Gover­
no, per rafforzare l'unità delle 
forze democratiche e popolari 
nella lotta per una svolta demo­
cratica della politica nazionale. 
Diamo un elenco delle principa­
li manifestazioni. 
OGGI: 

Napoli, Alinovi; La Spezia, 
Natta; Trapani, Occhetto; Cor­

na redo (Milano), Quercioll; Ba­
gnolo in Piano (R. Emilia), Tor­
torella; Pavia, Cappelloni; Saet­
te (Pordenone), Cuffaro; Pater-
nò (Catania), De Pasquale; Pe­
seta (Pistoia), Mechtnl; Paler­
mo, Parisi; Catania, RIndone; 
Caltanissetta, Vizzini. 
LUNEDI ' : 

Ravenna, Amendola; Firenze, 
Napolitano; Cosenza, Ambrogio; 
Trieste, Cuffaro. 

Alla vigilia del voto per il rinnovo del Consiglio regionale sardo 

BERLINGUER A COLLOQUIO CON GLI OPERAI 
NEI REPARTI DELLA SIR DI PORTO TORRES 

Il segretario del PCI nel grande complesso petrolchimico — Ha poi parlato a migliaia di lavoratori sul piazzale della fab­
brica — Il contributo della classe operaia sarda alle lotte per lo sviluppo della Sardegna — La visita alla sezione « Gramsci » 

Dal nostro inviato 
SASSARI, 15 

« Pareva impossibile, mi 
pare ancora incredibile vede­
re questa scena in questa fab­
brica ». Parla un giovane ope­
raio un compagno, che lavo­
ra al petrolchimico della SIR 
di Porto Torres da parecchi 
anni e che ha vissuto le fa­
si dure della lotta in fabbri­
ca: quando era contestata la 
cittadinanza stessa del sinda­
cato nel perimetro aziendale; 
quando regnava la paura e 
per chi aveva idee di sinistra 
la vita era dura nei reparti; 
si veniva anche licenziati con 
1 pretesti più futili; quando 
non esistevano tutele di sorta 
e fioccavano gli incidenti sul 
lavoro. Allora la mano d'ope­
ra — tutta delle zone inter­
ne venuta dai paesi del cro­
nico sottosviluppo dai cam­
pi inariditi o dai pascoli ava­
ri del monte — non aveva an­
cora preso coscienza del­
la sua forza: in fabbrica si 
taceva, non si doveva fare 
«agitazione»; gli operai' 
avevano paura di perdere quel 
preziosissimo posto. 

Ieri, invece, la scena che 
il compagno commentava. 
Avveniva nel reparto « crea-
king» il cuore di un petrol­
chimico, là dove — nel fra­
stuono sibilante — il greggio 
diventa virginafta (che è la 
materia prima di tutte le suc­
cessive lavorazioni). 

In questo reparto lavora 
Enrico Loffredo, candidato 
comunista nelle elezioni di do­
mani. 

C'è, nel reparto, il com­
pagno Enrico Berlinguer che 
saluta gli operai del turno che 
Loffredo gli presenta; ci sono 
i dirigenti della SIR; c'è il fo­
tografo. «Non credo ai miei 
occhi a vedere qui Berlin­
guer, nel reparto, insieme a 
Loffredo. Questa è una bat­
taglia vinta, un momento po­
litico importantissimo per 
noi perchè fa capire quanto 
abbiamo saputo conquistarci 
con la lotta » continua il gio­
vane operaio. 

Poco dopo — terminata la 
visita allo stabilimento — nel 
piazzale dove si sono raccolti 
fra i 1500 e i 2000 operai (dei 
tremila circa presenti in quel 
momento nella fabbrica) il 
compagno Berlinguer dirà dal 
palco (che gli operai hanno 
preparato con cura, con pi­
gnoleria quasi: tavolo, sedie, 
bottiglie d'acqua e bicchieri, 
carta e penne, due microfo­
ni): «E* evidente che nel qua­
dro della realizzazione di un 
programma di trasformazione 
generale della Sardegna (qua­
le oggi è reso possibile an­
che da un uso adeguato e 
ben diretto della legge 509) 
una fabbrica come questa 
nella quale voi lavorate, e 
altre fabbriche che sono sor­
to nel corso degli anni, pos­
sono diventare un punto di 

per lo sviluppo dell'Iso 

la e del Paese in quanto rap­
presentano una parte produt­
tiva e tecnica avanzata, frut­
to del lavoro degli operai, dei 
tecnici, degli ingegneri della 
Sardegna e del continente. 
Questo perchè — ha aggiun­
to Berlinguer interrotto da un 
generale applauso — qui si 
è formata una classe operaia 
politicamente e culturalmente 
avanzata e matura. Essa 
insieme con gli altri nuclei 
operai che si sono forma­
ti in questi anni in Sarde­
gna, già rappresenta una for­
za di punta di tutto lo schie­
ramento delle masse popola­
ri e lavoratrici ». 

Berlinguer, ha ricordato che 
per oltre venti anni, dopo la 
rottura dell'unità nata nel­
la Resistenza, le fabbriche so­
no state chiuse alle forze po­
litiche, a quelle di sinistra 
in particolare, restando aper­
te solo per i ministri e I sot­
tosegretari dei governi diret­
ti dalla DC. Il fatto che nel 
corso dell'ultimo anno i can­
celli di molte fabbriche si sia­
no aperti ai partiti, al PCI 
(Berlinguer ha ricordato gli 
incontri in fabbrica o sui piaz­
zali davanti alle fabbriche da 
lui avuti con gli operai nei 
mesi scorsi) significa che 
qualcosa è cambiato, che an­

che su questo terreno le lot­
te operale stanno ottenendo 
dei primi successi. 

Loffredo, in un discorso ap­
passionato e « emozionato », 
come lui stesso ha detto, ave­
va presentato Berlinguer ri­
petendo anche lui che «po­
chi anni fa una cosa cosi era 
impossibile» e insistendo nel 
dire che su questa strada oc­
corre andare avanti, aprendo 
le fabbriche a tutti i partiti, 
realizzando incontri frequen­
ti, assemblee. Con molta effi­
cacia Loffredo ha spiegato 
perchè la classe operaia di 
Porto Torres si è rafforza­
ta si è maturata, ha saputo 
realizzare una rete di salde 
alleanze anche fuori della fab­
brica. Tornavamo nei nostri 
paesi miseri di Mara, Già-
ve, Bonorva, Padria — ha 
detto — e ci guardavano co­
me dei privilegiati, dei bene­
detti dalla fortuna perchè la-
varavamo in fabbrica: e noi 
eravamo stufi, perché sape­
vamo bene quanto fossimo 
sfruttati, quanto fossero dure 
le condizioni di lavoro. E co­
si — spiega Loffredo, ai suoi 
compagni — abbiamo matu­
rato la nostra coscienza di 
classe e insieme l'esigenza 
prepotente di essere alleati 
con quelli di fuori, di con­

durre insieme le battaglie per 
l'ambiente, i trasporti, le 
strutture urbane, l'assistenza 
e perfino di combattere in­
sieme per portare avanti la 
« vertenza Sardegna », per ri­
solvere ì problemi della agri­
coltura, della pastorizia, da 
cui dipende la sopravvivenza 
dei nostri paesi. 

E' quanto ha ripetuto anche 
il capolista comunista compa­
gno Birardi, ricordando il pe­
so avuto dalla giovane classe 
operaia sarda, nel voto del 
referendum e la importanza 
delia battaglia condotta per 
la 509. 

La SIR di Porto Torres è 
uno stabilimento di tecniche 
avanzate: produce, dalla vir­
ginafta. fibre acriliche e po­
liestere. polistirolo, politene, 
gomma anche per pneumatici 
e, come lavorazioni residue, 
urea e fertilizzanti. Una in­
dustria che occupa 4.500 ope­
rai per la produzione (co­
minciata fra il '65 e il '68. 
mentre il primo insediamento 
è del lontano '59) e altri tre­
mila circa nei lavori edili e 
di manutenzione. Ora ha In 
progetto 11 raddoppio dello 
stabilimento. 

Una colossale impresa — 
questo petrolchimico — tec­
nologicamente avanzata che è 

costata enormemente allo Sta­
to e alla Regione, ma di cui 
poi non si sono sapute sfrut­
tare le possibilità di induzione 
industriale e agricola (secon­
de lavorazioni, uso, nelle 
aride campagne sarde, dei 
fertilizzanti, utilizzazione del­
l'acqua anche per usi agri­
coli e civili). E cosi anche 
questa resta una «cattedrale 
nel deserto». Ecco perchè — 
come ha testimoniato anche 
questa grande - manifestazio­
ne operaia che ha accolto 
Berlinguer — occorre una di­
rezione politica diversa nella 
Regione, per una utilizzazio­
ne razionale delle risorse. 
fuori dei clientelismi. 
- Molti operai ieri avevano 

chiesto il permesso: li abbia­
mo ritrovati nella sezione « A. 
Gramsci » di Porto Torres do­
ve — salutato dal Segreta­
rio giovane e vivace Walter 
Vassallo, operaio della SIR 
che viene da Genova — Ber­
linguer ha rivolto un saluto 
e un incoraggiamento ai com­
pagni (molti genovesi insie­
me ai sardi, effetto degli 
spostamenti nell'ambito del 
gruppo SIR) che si sono bat­
tuti in questi giorni caldi di 
campagna elettorale. 

Ugo Baduel 

Avanzate nell'incontro fra Regioni e ministero 

Proposte degli assessori alla Sanità 
per salvare gli ospedali dal collasso 

Ribadita l'opposizione al «foraggiamento» delle mutue - Martedì un nuovo incontro con i sindacati 

Gli assessori regionali alla 
Sanità dopo l'incontro con il 
ministro hanno esaminato lo 
attuale stato di crisi del si­
stema ospedaliero, collegato 
alla disastrosa condizione fi­
nanziaria degli enti ospeda­
lieri, non più in grado di 
assolvere ai propri impegni di 
spesa p ù immediati quali lo 
acquisto di beni di prima ne­
cessità e il pagamento degli 
stipendi. 

Gli assessori, di fronte al­
la gravità della situazione, 
hanno riaffermato che ogni 
ulteriore ritardo degli inter­
venti governativi atti a risol­
vere I problemi finanziari de­
gli enti ospedalieri creereb­
be l'immediato e completo 
collasso della loro attività. So­
lo procedendo a una radica­
le riforma del sistema sani­
tario nazionale — hanno ri­
badito gli assessori — potrà 
darsi compiuta soluzione a 
tutti 1 problemi che trava­
gliano la vita dell'Intero set­

tore sanitario ed assistenziale. 
Per quanto attiene alle pro­

poste avanzate dal Governo 
per l'immediata soluzione dei 
problemi finanziari degli 
ospedali, i rappresentanti re­
gionali hanno preliminar­
mente rilevato che il prov­
vedimento non viene presen­
tato contestualmente al dise­
gno di legge della riforma 

stenza ospedaliera alle regio­
ni, realizzino i seguenti obiet­
tivi: ripiano dei debiti del si­
stema mutualistico nei con­
fronti degli enti ospedalieri 
attraverso le regioni; costi­
tuzione del Consiglio sanita­
rio nazionale come momento 

indispensabile di indirizzo e di 
coordinamento dell'intera atti­
vità sanitaria; attribuzione al-

La mancata presentazio- I le Regioni delle funzioni di In-
ne da parte del governo del 
testo di riforma accentua la 
necessità di un attento esa­
me del provvedimento gover­
nativo per il finanziamento 
dell'assistenza ospedaliera al 
fine di verificare che esso 
non costituisca motivo di rin­
vio della riforma sanitaria e 
che non introduca meccani­
smi di separazione ulteriore 
tra I vari momenti assisten­
ziali. 

Da qui la richiesta che 1 
provvedimenti urgenti, nella 
misura in cui prevedono l'in­
tegrale passaggio della a d ­

dirizzo vincolante e di con­
trollo sull'attività dei servi­
zi sanitari gestiti dagli enti 
mutualistici al fine di evita­
re pericolose sfasature tra la 
assistenza sanitaria mutuali­
stica s l'assistenza ospedalie­
ra e di realizzare un miglio­
re utilizzo delle strutture sa­
nitarie. 

Queste osservazioni sono 
state illustrate dagli assesso­
ri regionali sia al ' ministro 
della Sanità che successiva­
mente al rappresentanti delle 

Confederazioni sindacali. Que­
sti ultimi hanno ribadito la 

posizione di riserva a suo 
tempo illustrata al governo 
ed hanno peraltro manifesta­
to la volontà di proseguire lo 
approfondimento dei punti in 
discussione con ' gli Assesso­
ri regionali alla sanità in un 
successivo • incontro fissato 
per martedì prossimo. 

Gli ' assessori dell'Emilia 
Romagna e dell'Umbria han­
no partecipato e contribuito 
alla definizione dei punti qua­
lificanti che secondo le Regio­
ni devono caratterizzare que­
sto provvedimento; hanno ri­
badito nel contempo che que­
sta proposta non avvalla il 
prospettato ricordo allo stru­
mento del decreto legge. Ri­
tengono pertanto che queste 
proposte possano costituire lo 
oggetto di un progetto di leg­
ge che il Parlamento potreb­
be sollecitamente approvare, 
in un corretto confronto tra 
le forze politiche democrati­
che. 

la città, ma che, sino a Ieri, 
ne facevano una zona ancora 
praticamente tutta da sfrut­
tare nell'interesse del cit­
tadini. ' 

E ancora: In un'area cosi 
decentrata rispetto al tradi­
zionali punti di Irradiazione, 

'nuovo vigore acquista il Fe­
stival anche come potente 
mezzo di informazione cul­
turale. Decine di spettacoli 
verranno non solo dati nelle 
arene del Festival, ma saran-

,. no in gran parte ripetuti an­
che nei teatri della città. E 
non si tratta di cose di po­
co conto: musica da camera 
e folklore musicale, jazz e 
Brecht, teatro-lavoro per i 
bambini e preziosi documenti 
cinematografici, balletti clas-

> slcl e teatro delle marionette. 
* Inoltre, il Festival impegna 
e coinvolge direttamente de­
cine di migliaia di cittadini 

, della città e della provincia 
anche con strumenti e pro­
grammi nuovi, come quelli 
che va sperimentando già in 
questi giorni di vigilia l'Uni-

• telefilm: una squadra attrez-
zatlssima (ne fanno parte an­
che tecnici comunisti della 
Rai-TV che al Festival sa­
crificano una parte delle lo­
ro ferie) registra In video­
tape, e ritrasmette nella stes­
sa giornata nelle piazze, una 
serie di trasmissioni-documen­
to sulla vita dei comuni e 
dei quartieri, intervistando 
le popolazioni. 
- Infine, e soprattutto, il Fe­

stival pone sul tappeto tutta 
una serie di nodi politici. U 
dopo referendum e il rap­
porto città-campagna, la di­
fesa del patrimonio cultura­
le, la classe operaia per io 
sviluppo del Mezzogiorno, 1 
rapporti di collaborazione 
economica tra Italia, Europa 
e paesi arabi, la condizione 
della donna, la battaglia per 
un'informazione democratica 
nel Mezzogiorno: su questi e 
su altri temi sarà possibile 
verificare non solo la posi­
zione e l'impegno dei comu­
nisti, ma confrontare questi 
orientamenti con quelli di al­
tre forze politiche e sociali 
in una serie di incontri che 
daranno tanto la misura del 
prestigio della sede che li 
ospita quanto dell'interesse 
con cui a queste iniziative 
si guarda pure all'estero. 

Del resto, il Festival si ca­
ratterizza anche e proprio 
per l'accentuata impostazione 
internazionalista. La pre­
senza di importanti delega­
zioni estere (dell'emigrazione 
cilena e spagnola, dei partiti 
comunisti francese, greco — 
interno ed esterno — e por­
toghese; di Romania, Unghe­
ria e Jugoslavia; dell'Algeria 
e dell'Iraq) e di un ospite 
d'onore come la Bulgaria (ma 
su questa partecipazione biso­
gna tornare a parte, tali e 
tanti sono gli impegni che 
i compagni bulgari hanno vo­
luto generosamente assumere 
nei confronti del Festival) 
garantiscono la possibilità di 
un confronto di esperienze su 

. di un arco assai vasto e Im­
pegnativo di problemi che so­
no all'ordine del giorno di 
molteplici appuntamenti allo 
interno e fuori della cittadel­
la dell'Unità. 

D'altra parte, le stesse di­
mensioni della Pineta — 
un'area che viene sfruttata 
fino all'osso, e inoltre per 
più di un terzo coperta dal­
le attrezzature fisse e mo­
bili — dicono delle dimensio­
ni anche materiali dell'impe­
gno che si va dispiegando in 
queste intense giornate di vi­
gilia su cui hanno riferito, 
nel corso della conferenza 
stampa, il segretario della Fe­
derazione comunista di Bari 
Tommaso Sicolo. il vice re­
sponsabile della commissione 
stampa e propaganda del CC 
Pietro Valenza e l'architetto 
Gianfranco Stacchi. 

E qui, in quest'impegno, sta 
la chiave per intendere il 
come e il perchè di quello 
che un collega di un giorna­
le borghese definiva stamane 
« il solito miracolo » dei co­
munisti. Non è un segreto, 
ma è il punto di forza tra­
dizionale dei Festival: la lo­
ro capacità di liberare, di svi­
luppare e anche di educare 
un'incredibile quantità di 
energie, spesso da noi stessi 
sottovalutate o addirittura 
ignorate. Anche questo fa di 
un Festival un grande momen­
to di democrazia e di parteci­
pazione, e a maggior ragio­
ne lo fa nel Sud, dove ogni 
problema tende a ingigantirsi 
per le stesse caratteristiche 
della realtà meridionale. 

Eppure, per molti tutto ciò 
è ancora occasione di sorpre­
sa, di meraviglia. Come per 
quel giornalista che, sempre 
stamane, ha chiesto con sin­
cera curiosità: « Ma quali im­
prese. e quanti operai, avete 
ingaggiato per tirar su que­
sta vera e propria città? », e 
si h sentito rispondere da un 
compagno: « Le imprese so­
no le sezioni comuniste e i 
circoli della FGCI; gli operai 
al lavoro sono diecine, centi­
naia di compagni — edili 
e insegnanti, studenti e me­
talmeccanici, e poi medici, 
bancari, postelegrafonici - e 
tanti altri — che prestano 
volontariamente la loro ope­
ra anche con grande sacrifi­
cio, ma con entusiasmo che 
alimenta e moltiplica sempre 
nuove disponibilità ». 

Non c'era affettazione nelle 
parole di questo compagno. 
be mai, anche in lui, un po' di 
sorpresa. Un Festival che na­
sce bene nel Sud, prima che 
un successo, è una preziosa 
conquista politica. 

Giorgio Fnsci Polari 

Il compagno 
Fausto Gullo 
compie oggi 

87 anni 

Il compagno Fausto Gullo 
compie oggi 87 anni. La sua 
lunga e appassionata milizia, 
comincia all'età di 18 anni, 
con l'iscrizione al partito so­
cialista. Nel 1921 diventa il 
primo segretario della Fede­
razione comunista di Cosen­
za. Nel 1923 è arrestato per 
complotto contro la sicurez­
za dello Stato; nel 1924 viene 
eletto deputato per la circo­
scrizione calabro-lucana. 

Di nuovo arrestato, e invia­
to al confino di polizia, nel 
1926 è libero in seguito ad 
amnistia. Durante il venten­
nio « nero » egli prende parte 
alla lotta clandestina del PCI 
contro il fascismo. 

Avvocato, giurista di valo­
re, Fausto Gullo dopo la li­
berazione viene chiamato a 
ricoprire più volte Incarichi 
governativi. E* ministro del­
l'agricoltura a partire dallo 
aprile '44, nel governo Bado­
glio, poi nel primo e secon­
do governo Bonomi, nel go­
verno Parri, nel primo gover­
no De Gasperi. Diventa mini­
stro della Giustizia nel suc­
cessivi governi De Gasperi.fi-
no al 31 maggio 1947. 

Deputato fin dalla Costi­
tuente, egli è stato In segui­
to vicepresidente del gruppo 
comunista alla Camera, vice­
presidente della commissione 
affari costituzionali e della 
commissione per i procedi­
menti di accusa. Rieletto de­
putato per la settima volta 
nel 1968, Fausto Gullo ha con­
tinuato a dare il suo qualifica­
to contributo all'attività par­
lamentare e al partito, nel 
quale milita da più di cin­
quantanni. 

Il compagno Luigi Longo, 
presidente del PCI, ha Invia­
to in questa circostanza- al 
compagno Gullo il seguente 
messaggio: « In occasione del 
tuo 87. compleanno, "ricevi 
fraterne felicitazioni e auguri 
vivissimi dal Comitato Cen­
trale, con 1 miei più affet­
tuosi saluti personali. Luigi 
Longo ». 

Il segretario 
della FGCI: 

«Il voto a 18 
anni mobiliti 
tutte le forze 
democratiche » 

Sul problema relativo al ri­
conoscimento del diritto di 
voto ai diciottenni, il segre­
tario della FGCI. Renzo Im­
beni ha rilasciato all'Adnkro-
nos una dichiarazione nella 
quale, dopo aver ricordato il 
grande contributo dei giova­
ni al successo del referendum 
afferma che «E* più che mai 
urgente trarre le dovute con­
clusioni da questa nuova pro­
va della volontà di parteci­
pare per decidere e per rin­
novare delle nuove genera­
zioni, riconoscendo il diritto 
di voto al 18. anno di età. Vi 
sono molti progetti di legge 
già da tempo presentati alla 
Camera e al Senato: devono 
essere al più presto discussi, 
per definire una proposta su 
cui si arrivi ad una conclu­
sione positiva. 

«La polemica che si è vo­
luta imbastire contro il no­
stro partito che avrebbe re­
spinto la proposta del rico­
noscimento della maggiore 
età a 18 anni e perciò auto­
maticamente del diritto di 
voto alla stessa età, è pre­
testuosa. Innanzitutto perché 
alla commissione legislativa 
del Senato non era in di­
scussione l'articolo del Codi­
ce civile che fìssa la maggio­
re età, e poi perché la pro­
posta avanzata dal senatore 
socialista avrebbe avuto gra­
vi ripercussioni politiche (co­
me dimostra facilmente la 
confluenza registrata su tale 
proposta). 

« C'è un terreno molto più 
fertile di quello delle pole­
miche — ha concluso ifnbe-
ni — per dimostrare una rea­
le volontà politica ed è quel­
lo di organizzare e sviluppa­
re un vasto movimento uni­
tario fra i giovani e nel pae­
se perché non sia perso altro 
tempo nel riconoscere il di­
ritto dì voto a 18 anni. Su 
questo terreno la FGCI e I 
comunisti sono ampiamente 
mobilitati oggi come nel pas­
sato e cosi contiamo sarà 
anche per tutte le forze de­
mocratiche ». 

Ringraziamento 
La famiglia Banchieri pro­

fondamente commossa per i 
tributi di simpatia, affetto e 
stima ricevuti, e nell'impos­
sibilità materiale di farlo sin­
golarmente, ringrazia tutti 
coloro che hanno preso parte 
al suo dolore per la scom­
parsa della cara 
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Prima tappa della sottoscrizione 

Sottoscritti 
700 milioni 

per la stampa 
ECCO L'ELENCO DELLE SOMME VERSATE ALL'AMMINI ­
STRAZIONE CENTRALE ALLE 
GIUGNO. 

ORE 12 SI SABATO 11 

Federazioni 

Cagliari 
Livorno 
Imola 
Avezzano 
Nuoro 
Imperla 
Modena 
Bolzano 
Firenze 
Aosta 
Siracusa 
Reggio E. 
Pesaro 
Carbonia 
Trieste 
Sassari 
Tempio 
Bologna 
Ragusa 
Siena 
Terni 
Ferrara 
Pistoia 
Pisa 
Ancona 
Rimini 
Bari 
Parma 
Oristano 
Calfanlssetti 
Reggio C. 
Macerata 
Massa C. 
Novara 
Gorizia 
Agrigento 
Enna 
Lucca •• 
Cosenza 
Matera 
Forlì 
Torino 
Pavia 
Bergamo 
Vicenza 
Palermo 
Trapani 
Viareggio 
Catanzaro 
Lecce 
Alessandria 
Latina 
Perugia 
Sondrio 
Arezzo 
Taranto 
Genova 
Padova 

somme 
raccolte 

5.931.200 
31.000.000 
11.W3.100 
1.393.700 
2.025.000 
4.605.400 

61.400.000 
1.300.000 

41.592.000 
1.657.600 
2.550.000 
38.827.300 
10.866.600 
1.675.000 
5.060.000 
2.062.500 

843.700 
59.456.000 
2.281.000 

18.450.000 
5.820.900 

18.660.000 
8.600.000 

15.200.000 
7.000.000 
6.000.000 
8.511.200 
8.770.000 

981.200 
i 2.718.500 

2.415.700 
2.650.000 
3.000.000 
4.090.500 
2.550.000 
3.137.000 
1.396.875 

< 904.900 
2.506.200 
1.675.000 

11.226.600 
19.200.000 
9.056.000 
2.880.000 
2.656.000 
5.784.375 
2.562.500 
2.336.000 
2.160.000 
2.128.000 
8.061.000 
2.767.400 
6.247.200 

684.400 
7.750.000 
2.800.000 

18.500.000 
4.600.000 

% 

41,4 
40,1 
37,7 
29 
28,9 
28,7 
27,9 
24,5 
24 
23,3 
23.1 
22,8 
22,6 
22,3 
21,7 
21,7 
21 
20,7 
20,7 
20,5 
20,4 
20 
20 
20 
20 
20 
19,9 
19,8 
19,6 
19,4 
19,1 
18,9 
18,7 
18 
17,5 
17,4 
17,4 
17 

. 16.7 
16,7 
16,2 
16 

,16 
16 
16 
15,6 
16 
16 
16 
16 
15,9 
15,9 
15,6 
15,6 
15,S 
15,5 
15,4 
15,3 

Messina 
Viterbo 
Varese 
Crotone 
Napoli 
Ravenna 
Mantova 
Brescia 
Grosseto 
Cremona 
Biella 
Pescara 
Salerno 
Potenza 
Brindisi 
Como 
Fresinone 
Vercelli 
Avellino 
Ascoli P. 
Cuneo 
Benevento 
Catania 
Chietl 
Milano 
Capo d'Or. 
Trento 
Campobasso 
Caserta 
Belluno 
Roma 
Crema 
La Spezia 
Rieti 
Lecco 
Venezia 
Fermo 
Verona 
Udine 
Isernia 
Foggia 
Verbania ' 
Asti 
Aquila - -
Pordenone 
Piacenza 
Teramo 
Rovigo 
Treviso 
Savona 
Prato 

1.865.700 
2.448.000 
6.100.000 
1.641.600 

10.995.000 
16.995.000 
8.400.000 
8.300.000 
6.000.000 
3.990.000 
3.195.000 
3.093.700 
3.000.000 
2.700.000 
2.640.000 
2.625.000 
2.595.000 
1.995.000 
1.589.900 
1.500.000 
1.350.000 
1.140.000 
4.384.500 
1.281.200 

28.800.000 
891.000 
625.000 
593.700 

1.756.200 
813.500 

15.091.200 
900.000 

4.473.500 
562.500 
950.000 

3.117.600 
837.500 

1.750.000 
1.462.500 

218.700 
2.700.000 

677.700 
735.200 

- 543.700 
700.000 

1.575.000 
1.343.700 
1.293.700 
1.293.700 
1.363.100 
1.150.000 

15,3 
15,3 
15,* 
15,2 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
14,« 
13,7 
12 
11,8 
11.7 
10.7 
10,1 
10,1 
10 
10 
9,5 
8 
7,9 
7,7 
7,4 
7,2 
TX 
7,2 
7,1 
7,1 
7 -
6,7 
6,6 
«,5 
6,5 
4,5 
4,5 
3,4 
2,4 

EMIGRAZIONE 
Stoccarda 600.000 
Belgio 700.000 
Colonia 400.000 
Lussemburgo 150.000 
Ginevra 200.000 
Zurigo 5C0.000 
Varie 847.445 

12 
9,3 
8,8 
7,5 
5,7 
4,7 

Tot. Naz. L. 701.458.295 

LE FEDERAZIONI PREMIATE 
FRA LE FEDERAZIONI 

CHE NELLA PRIMA TAP­
PA HANNO RAGGIUNTO 
IL 15% DEL LORO OBIET­
TIVO SONO STATI SORTEG­
GIATI I SEGUENTI P R E M I : 
1. GRUPPO - FEDERAZIO­
NI AVENTI UN OBIETTI­
VO DA 65.000.000 IN POI . 

Federazione di Siena auto 
127; Ferrara 2 viaggi a Mo­
sca; Ravenna 2 viaggi a Mo­
sca; Pisa 1 viaggio a Bu­
carest; Soiogna 1 viaggio a 
Berlino; Forlì 1 viaggio a 
Varsavia; Modena 1 viag­
gio a Mogadiscio; Firenze 
1 viaggio a Mogadiscio; Reg­
gio Emilia 1 viaggio a Pa­
rigi; Genova 1 ciclostile elet­
trico; Livorno 20 abb. sem. 
a Rinascita; Torino 60 abb. 
sem. all'Unità del venerdì. 

2. GRUPPO - FEDERAZIO­
NI AVENTI UN OBIETTI­
VO DA 33.000.000 A 64.999.999. 

Federazione di Bari 1 auto 
127; Mantova 2 viaggi a Mo­
sca; Arezzo 1 viaggio a Mo­
sca; Brescia 1 viaggio a Bu­
carest; Alessandria 1 viag­
gio a Berlino; Pistoia 1 viag­
gio a Varsavia; Parma 1 
viaggio a Mogadiscio; Pesa­
ro 1 viaggio a Parigi; Pa­
lermo 1 ciclostile elettrico; 
Perugia 20 abb. sem. a Ri­
nascita; Pavia 60 abb. sem. 
all'Unita del venerdì. 

3. GRUPPO - FEDERAZIO­
NI AVENTI UN OBIETTI­
VO DA 18.000.000 A 32.999.999. 

Federazione di Potenza 1 
auto 127; Biella 1 viaggio a 
Mosca; Novara 1 viaggio a 
Mosca; Padova 1 viaggio a 

Bucarest; Massa Carrara 1 
viaggio a Berlino; Trieste 1 
viaggio a Varsavia; Imola 
1 viaggio a Mogadiscio; Ber­
gamo 1 viaggio a Parigi; 
Salerno 1 ciclostile elettrico; 
Pescara 1 registratore por­
tatile; Agrigento 20 abb. 
sem. a Rinascita; Rimlnl 60 
abb. sem. all'Unità del ve­
nerdì. 

4. GRUPPO - FEDERAZIO­
NI AVENTI UN OBIETTIVO 
DA 12.000.000 A 17.999.999. 

Federazione di Gorizia 1 
auto 127; Lecce 1 viaggio a 
Mosca; Viterbo 1 viaggio a 
Mosca; Imperia 1 viaggio a 
Bucarest; Brìndisi 1 viaggio 
a Berlino; Cosenza 1 viag­
gio a Varsavia; Como 1 
viaggio a Mogadiscio; Ca­
tanzaro 1 viaggio a Parigi; 
Reggio Calabria 1 ciclostila 
elettrico; Cagliari 20 abb. 
sem. a Rinascita; Viareg­
gio 60 abb. sem. all'Unità 
del venerdì. 

5. GRUPPO - FEDERAZIO­
NI AVENTI UN OBIETTIVO 
FINO A 11.999.999. 

Federazione di Siracusa 1 
auto 126; Enna 1 viaggi* 
a Mosca; Ragusa 1 viaggio 
a Mosca; Ascoli Piceno 1 
viaggio a Bucarest; Matera 
1 viaggio a Berlino; Cuneo 
1 viaggio a Varsavia; Car­
bonia 1 viaggio a Mogadi­
scio; Avellino 1 viaggio • 
Parigi; Aosta 1 ciclostilo 
elettrica; Oristano 1 registra­
tore portatile; Sassari 20 
abb. sem. a Rinascita; Cro­
tone 69 abb. sem. all'Unità 
del venerdì. 

L'ANGOSCIA, L'AMORE, LA DROGA, 
LA RICERCA... UN ROMANZO CHE È COME 
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